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un'offerta per questo notiziario. 


<p erché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è 
qui, è risorto.” (Lc 24, Sb-6a) La Pasqua è una 
festa che rallegra 11 cuore, lo spirito e anche il corpo. 
Quando tutto sembra perduto, quando la notte della vita 
sembra bula come non lo è mai stata, quando nella mente 
s1 fa sempre più strada il pensiero secondo cui “ormai 
non c’è nulla da fare!”, e quando 1l cuore è schiacciato 
dalla pesante pietra del dolore, del coronavirus, della 
guerra e non trova la forza da 
amare, ecco che una piccola luce 
si accende, un bagliore rompe 
l'oscurità e annuncia un inizio. 
Dolcemente uno sguardo si ap- 
poggia sul tuo volto e una mano 
asciuga le tue lacrime: la pietra 
del dolore rotola via lasciando 
spazio alla speranza. Ecco il 
grande mistero della Pasqua! La 
Chiesa ci Invita ad essere testi- 
moni della luce del Risorto, a 
credere che chi vive in Lui non 
pronuncia la parola “ormai”, ma 
s1 affida costantemente alla paro- 
la “ancora”: c’è ancora un’altra 
possibilità, c’è ancora speranza, 
c’è vita perché Cristo ha vinto, e 
noi con Lui, la morte. Come co- 
munità siamo chiamati ad essere 
sentinelle del mattino che sanno 
scorgere per primi 1 segni del 
Risorto come hanno fatto le don- 
ne e 1 discepoli accorsi al sepol- 
cro all’alba del primo giorno del- 
la settimana. La tomba è vuota, 
il corpo di Gesù non c’è più, è 
risorto. Usciamo dalle nostre 
tombe, dai nostri fallimenti, dal pessimismo, Cristo è ri- 
sorto, il male è stato sconfitto, risorgiamo. Una cosa è 
sicura, io nella mia tomba non ci resterò!!! Spero che 
sarete in tanti a venirne fuori!!! Attraverso la risurre- 
zione di Gesù il nostro uomo vecchio viene rivestito 
dell’uomo nuovo e se anche il nostro uomo esteriore, di- 
ce san Paolo, si va disfacendo, 1l nostro uomo interiore si 
rinnova di giorno in giorno. La morte quindi non ci fa più 
paura perché non può far morire l’uomo interiore il qua- 
le, lasciandosi permeare dalla vita di Cristo, vive della 





Se puoi, da’ un'offerta alla tua parrocchia per questo notiziario! Grazie! 


sua presenza in ogni momento e legge tutta la realtà co- 
me icona di quell’invisibile che è stato reso visibile dal 
Risorto. Per risuscitare con Cristo, per vivere eternamen- 
te con Lui ci si deve rivestire di Lui. Rivestirsi di Cristo 
significa entrare in Lui, dimorare in Lui, riuscire a varca- 
re la soglia della Speranza che non delude mai ma vengo- 
no colmate tutte le altre speranze. E, dunque, un vivere 
immersi nel mondo carichi della speranza che proviene 
dal Risorto. E questo 1l significa- 
to dell’invito che Gesù fa alle 
donne quando, dopo averlo rico- 
nosciuto, si buttarono ai suol 
piedi per adorarlo: “Non temete! 
Andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea e 
là mi vedranno” (Mt 28, 10) Ge- 
sù invita a non temere perché 
Lui è vivo. Invita a non piange- 
re, a non rinchiudersi nella tri- 
stezza, né a vivere del suo ricor- 
do, ma a recarsi in Galilea per- 
ché sarà là che lo vedranno. La 
Galilea, che è stata la terra del 
ministero ordinario della vita di 
Gesù, è ora indicata come sim- 
bolo di quella vita ordinaria, in 
cul tutti no1 siamo Immersi e in 
cui siamo chiamati quali testi- 
moni del Risorto, a illuminarla 
con la luce della fede. Come a 
dire che 1l Risorto lo s1 deve ri- 
conoscere non nelle cose straor- 
dinarie, sensazionali, ma in quel- 
le di ogni giorno. Siamo quindi 
chiamati ad annunciare 11 Risor- 
to dentro alle nostre Galilee, sen- 
Za paura, ma con coraggio, con giola, con passione, per- 
ché li e non in altri posti Lui ci attende. Galilea è il luogo 
dove incontro il Signore risorto. Viviamo da risorti tutti 
gli eventi della vita, con la speranza che la vita, di Dio è 
più forte della morte, che l’amore è più forte dell’odio, 
che la comunione è più forte della divisione, che la giola 
è più forte della tristezza. 
Siate testimoni di questa vittoria di Cristo sul male! 
Buona e santa Pasqua a tutti! 

Don Gabriel 


| 24 febbraio 2022 l'Ucraina è stata invasa dalla Russia per motivi storici, strategici e politici. 


In questa guerra, come in tutte le guerre tra potenti, ancora una volta le vittime sono i civili. 


Assieme, però, alla paura e allo sconforto per una nuova guerra, la distruzione e la crisi che ne sussegue, 
si è potuto vedere la compassione e la solidarietà di tutta l'Europa, del nostro Stato e della nostra comunità 


verso i profughi ucraini. 


Gesù ci ha insegnato: ” ... ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; 
ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato (...): In verità vi dico: ogni 
volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me”. 
Appena c'è stata la richiesta dall’Ucraina di ospitalità, senza esitazione, alcune famiglie si sono attivate e ad 
oggi la comunità di Basiliano sta ospitando due famiglie. 
Queste sono sostenute, oltre che dalla Caritas locale, da numerose persone generose che hanno offerto cibo e 
vestiti, giocattoli ... per recare un po'di quotidianità, serenità a queste persone e non solo. 

Alberto Fabris 

















La famiglia ucraina ospitata dalla famiglia Fabris Renzo e Marzia 


uest’anno la scuola dell'infanzia “Walter del- 
\, | la Longa” si dipinge di tanti colori, che in que- 
Ùi | sto momento così delicato formano un gran- 


= de arcobaleno di pace che ci unisce nonostante le 








x 4 differenze. 
I bambini attraverso il quadro di V. Van Gogh che rap- 
È presenta la parabola del buon samaritano sono stati 


dati 
A Î invitati ad aiutare il prossimo chiunque esso sia ed ad 
 @ 


amare anche i propri nemici. 
In veste di adulti, educatori e genitori, anche noi ab- 
biamo il dovere di garantire loro un mondo sicuro, in 


Ni cui poter crescere felici e sentirsi protetti. 


Ù 






“Se vogliamo insegnare la vera pace in questo mondo 
e se vogliamo portare avanti una vera guerra contro la guerra, dovremmo iniziare con i bambini” M. Gandhi 
Francesca Mattiussi 


PREGHIERA PER LA PACE 
di papa Francesco 


Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 
Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere 
i nostri conflitti 

con le nostre forze e anche con le nostre armi; 

tanti momenti di ostilità e di oscurità; 

tanto sangue versato; 

tante vite spezzate; 

tante speranze seppellite... 

Ma i nostri sforzi sono stati vani. 


Ora, Signore, aiutaci Tu! 

Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu ver- 
so la pace. 

Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di 
dire: 

“mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. 
Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per 
costruire la pace. 

Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, 

Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fra- 
telli, 

donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pa- 
CE; 

donaci la capacità di guardare con benevolenza 

tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. 


Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadi- 
ni 

che ci chiedono di trasformare le nostre armi in stru- 
menti di pace, 

le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdo- 
no. 


Tieni accesa in noi la fiamma della speranza 

per compiere con paziente perseveranza scelte di dialo- 
go e di riconciliazione, 

perché vinca finalmente la pace. 

E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste pa- 
role: divisione, odio, guerra! 


Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le 
menti, 

perché la parola che ci fa incontrare sia sempre 
“fratello, sorella”, 

e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! 
Amen. 








Riportiamo qui di seguito i primi paragrafi del messag- 
gio di papa Francesco per la Giornata Mondiale per la 
Pace del 2022. Chi volesse leggerlo per intero lo trova, 
come gli altri messaggi del papa, sul sito del Vaticano. 


«Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che 
annuncia la pace» (ls 52,7). 


Le parole del profeta Isaia esprimono la consolazione, il 
sospiro di sollievo di un popolo esiliato, sfinito dalle vio- 
lenze e dai soprusi, esposto all’indegnità e alla morte. 
Su di esso il profeta Baruc si interrogava: «Perché ti tro- 
vi in terra nemica e sei diventato vecchio in terra stra- 
niera? Perché ti sei contaminato con i morti e sei nel 
numero di quelli che scendono negli inferi?» (3,10-11). 
Per questa gente, l'avvento del messaggero di pa- 
ce significava la speranza di una rinascita dalle macerie 
della storia, l’inizio di un futuro luminoso. 


Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha 
chiamato col nuovo nome di sviluppo integrale, rimane 
purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e 
donne e, dunque, della famiglia umana, che è ormai del 
tutto interconnessa. Nonostante i molteplici sforzi mi- 
rati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’as- 
sordante rumore di guerre e conflitti, mentre avanzano 
malattie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli 
effetti del cambiamento climatico e del degrado am- 
bientale, si aggrava il dramma della fame e della sete e 
continua a dominare un modello economico basato 
sull’individualismo più che sulla condivisione solidale. 
Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi i/ grido 
dei poveri e della terra non cessa di levarsi per implora- 
re giustizia e pace. 


In ogni epoca, la pace è insieme dono dall'alto e frutto 
di un impegno condiviso. C'è, infatti, una “architettura” 
della pace, dove intervengono le diverse istituzioni del- 
la società, e c'è un “artigianato” della pace che coinvol- 
ge ognuno di noi in prima persona. Tutti possono colla- 
borare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal 
proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, nella società 
e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli 
Stati. 


Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pa- 
ce duratura. Anzitutto, il dialogo tra le generazioni, 
quale base per la realizzazione di progetti condivisi. In 
secondo luogo, l'educazione, come fattore di libertà, 
responsabilità e sviluppo. Infine, il lavoro per una piena 
realizzazione della dignità umana. Si tratta di tre ele- 
menti imprescindibili per «dare vita ad un patto socia- 
le», senza il quale ogni progetto di pace si rivela incon- 
sistente. [...] 


Camminiamo insieme 


Chiesa parrocchiale di Basiliano, sabato, 12 marzo. 


i siamo preparati tutti, bambini e genitori a vi- 

vere questa importante tappa dell’itinerario 
catechistico dei bambini, gli “Scopritori del perdo- | 
no”, che , agli inizi di maggio, celebreranno il sacra- 
mento ella Riconciliazione. Il parroco, don Gabriel, 
al termine della celebrazione Eucaristica delle 
18.30, ha consegnato loro il Decalogo, le dieci pa- 
role d'amore che Dio Padre affidò a Mosè sul mon- 
te Sinai, stabilendo così con il suo popolo un'’allean- 
za eterna. Ora sono messe nelle mani di questi fan- 
ciulli perché ne scoprano l’importanza e la bellezza 
e si lascino guidare nel cammino quotidiano della 
vita. 
Ecco le “tavole” consegnate ai bambini, preparate 
dai signori Mario e Gabriele di Variano, ai quali va il 
nostro più sentito “GRAZIE”. 





Due genitori hanno scritto: 

Dal Parroco don Gabriel, alla presenza della comunità e soprattutto dei loro emozionati genitori, i bam- 
bini hanno ricevuto i Dieci Comandamenti e, con tutta l'innocenza che a loro ancora appartiene, hanno 
® - letto le promesse, partendo da ognuna delle “10 
SAM x Parole”. Tutti noi genitori abbiamo potuto nota- 
AZ _ re quanto i nostri figli siano cresciuti nel com- 
n, prendere l’importanza di compiere azioni buone 
per poter vivere nel rispetto delle persone e nel 
nome del Signore. Tali insegnamenti devono es- 
sere trasmessi anche da noi, come primi educa- 
tori nella Fede, così potremo offrire un valido 
supporto all’azione educativa che già svolgono il 
parroco, le suore, i catechisti. Non sono valori 
i facili da trasmettere oggi, ma è molto importante 
impegnarsi a farlo, tutti insieme, per tenere que- 
ste giovani vite ancorate ad un mondo più reale, 
più giusto, più sano, lontano dalle facili tentazioni 
dei nuovi mondi digitali e virtuali che tanto 
attraggono le nuove generazioni. Speriamo dav- 
vero che questo primo passo aiuti i nostri bambi- 
ni a crescere nella capacità di accogliersi l'un l’al- 
tro nel rispetto reciproco, pronti ad aiutarsi nei 
momenti di bisogno. A tutti noi genitori spetta 
ora il compito di condurre per mano i figli, lungo 
il percorso segnato dalla Parola del Signore, 
pronti a sostenerli nelle difficoltà e nei dubbi che 

certo incontreranno. 








Alcuni pensieri dei bambini 
in occasione della consegna 
dei Dieci Comandamenti: 


-Quando il parroco ci ha con- 
segnato le Dieci Parole, ho 
sentito che Dio era vicino a 
me. 

-Sabato scorso sono andata 
alla S. Messa per ricevere i 
dieci Comandamenti. Abbia- 
mo partecipato cantando e 
pregando insieme: io mi sono 
sentita vicina a Dio, molto vi- 
cina, mi sono sentita nelsuo 8 
Regno e nella sua Grazia. i 
-Nella consegna delle dieci 
Parole ho scoperto quanto al 
Signore stia a cuore che noi » Ù 
viviamo da fratelli, che la nostra vita sia bella e che compiamo buone azioni, come quelle che Lui ha 
compiuto. 

-Quando ho ricevuto le Dieci Parole ero contentissima, perché mi sono sentita figlia di Dio. 

-Ho provato molta gioia nel ricevere le Dieci Parole, quelle stesse che Dio ha dato a Mosè sul monte Si- 
nai, e nel leggere insieme ai miei compagni le promesse. 

-Ho provato un po’ di imbarazzo nel leggere la preghiera da me preparata, ma so che i miei genitori sono 
stati fieri dei miei sentimenti verso il Signore Gesù. 

-Vado volentieri a catechismo, perché mi preparo a una vita serena con Dio a fianco. 





Per comprendere ancora meglio l’importanza dell'esempio dato in famiglia, leggiamo questa testimo- 
nianza. 

Il cantautore francese Pierre Duval racconta: «A casa mia la religione non aveva nessun carattere solen- 
ne: ci limitavamo a recitare quotidianamente le preghiere della sera tutti insieme. 

Mi rimase scolpita nella memoria la posizione che prendeva mio padre. Egli tornava stanco dal lavoro 
dei campi con un gran fascio di legna sulle spalle. Dopo cena si inginocchiava per terra, appoggiava i go- 
miti su una sedia e la testa tra le mani, senza guardarci, senza fare un movimento, né dare il minimo se- 
gno di impazienza. E io pensavo: “Mio padre che è così forte, che governa la casa, che sa guidare i buoi, 
che non si piega davanti al sindaco... mio padre davanti a Dio diventa come un bambino. Come cambia 
aspetto quando si mette a parlare con Lui. Dev’essere molto grande Dio se mio padre gli si inginocchia 
davanti! 

Ma dev'essere anche molto buono, se può parlargli senza cambiarsi il vestito!”. 

Al contrario, non vidi mai mia madre inginocchiarsi. Era troppo stanca la sera, per farlo. Si sedeva in 
mezzo a noi, tenendo in braccio il più piccolo. Ci guardava, ma non diceva niente. Non fiatava nemmeno 
se i più piccoli la molestavano, nemmeno se infuriava la tempesta sulla casa o il gatto combinava qual- 
che malanno. E io pensavo: “Dev’essere molto semplice Dio, se gli si può parlare tenendo un bambino in 
braccio e vestendo il grembiule. E dev'essere anche una persona molto importante, se mia madre quan- 
do gli parla non fa caso né al gatto né al temporale”. 

Le mani di mio padre e le labbra di mia madre m’insegnarono, di Dio, molto più che il catechismo. (P. 
Pellegrino, Educare a tutto campo, LDC) 





SUORE DELLA PROVVIDENZA 
PROVINCIA SAN GAETANO 


Kandi- BENIN 


“L'uomo più felice è colui che fa 
[a felicità di un più grande 
numero di persone.” 


Diderot 





Cari benefattori, 


quest'anno ci avete mostrato la vostra vicinanza e la vostra 
disponibilità a sostenerci nel compimento della missione, a favore dei piccoli, 
nella periferia di Kandi. I nostri occhi hanno visto e le nostre mani hanno 
toccato il frutto della vostra generosità. Questa generosità che permette ai 
bambini di imparare e di essere nutriti. Tutti ibambini vi dicono grazie. 


Si, cari amici e benefattori, “La gratitudine è la memoria del cuore”. Per tutto 
ciò che siete per noi, continueremo ad esprimervi la nostra gratitudine e le 
nostre preghiere. 


Preghiamo per ciascuno di voi, affinché le benedizioni del Signore fluiscano in 
ciascuna delle vostre vite. La grazia e la pace di Dio siano con voi sempre ed 
ovunque (1 Co 1,3). 


Grazie a ciascuno e ciascuna di voi. 





Kandi, 23 febbraio 2022 


NOTIZIE DA KANDI 


I Dia la lettera di ringraziamento 
che, tramite gli AMICI di UDINE, 
è giunta a noi e a quanti sostengono 
questo importante progetto di soli- 
darietà, progetto che anche la nostra 
parrocchia di Basiliano ha riproposto 
all’inizio della Quaresima, perché 
tutti cresciamo nella consapevolezza 
di essere Figli dello stesso Dio Padre 
e quindi Fratelli fra noi. Ci sostengo- 
no in questo impegno le parole del 
Papa: 

«Fratelli tutti», scriveva San France- 
sco d'Assisi per rivolgersi a tutti i fra- 
telli e le sorelle e proporre loro una 
forma di vita dal sapore di Vangelo. 
Tra i suoi consigli voglio evidenziarne 
uno, nel quale invita a un amore che 
va al di là delle barriere della geogra- 
fia e dello spazio. Qui egli dichiara 
beato colui che ama l’altro «quando 
fosse lontano da lui, quanto se fosse 
accanto a lui». Con queste poche e 
semplici parole ha spiegato l’essen- 
ziale di una fraternità aperta, che 
permette di riconoscere, apprezzare e 
amare ogni persona al di là della vici- 
nanza fisica, al di là del luogo del 
mondo dove è nata o dove abita”. 


( Lettera enciclica Fratelli tutti n.1) 

“ Desidero tanto che, in questo tempo che ci è dato di vivere, riconoscendo la dignità di ogni persona umana, pos- 
siamo far rinascere tra tutti un’aspirazione mondiale alla fraternità. Tra tutti: ecco un bellissimo segreto per so- 
gnare e rendere la nostra vita una bella avventura. Nessuno può affrontare la vita in modo isolato . C'è bisogno di 
una comunità che ci sostenga, che ci aiuti e nella quale ci aiutiamo a vicenda a guardare avanti”. (F.T. n.8) 

Ai bambini e ai ragazzi del Catechismo è stata consegnata un piccolo salvadanaio con la scritta : 

“Sosteniamo i nostri amici nelle scuole di Kandi”. Anche questo è un modo per educare alla “Fraternità universa- 
le”, aiutandoli a piccoli impegni concreti per preparare un mondo più solidale. 


Mille grazie per i banchi della scuola di Wakawaka ordinati il 18/02/22 


Il momento del pasto! 





20 MARZO, GIORNATA MONDIALE 


DELLA FELICITÀ 
INDETTA DALLE NAZIONI UNITE 


Un cristiano hon può 
mai essere annoiato o 
triste, Chi ama Cristo è 


una persona piena di La domanda in apparenza è semplice: cosa desideriamo per la 
giota € che diffonde nostra vita? Ancora più facile la risposta: la felicità per noi stessi 
giota e per le persone cui vogliamo bene. | “problemi” arrivano quan- 
Papa Francesco eÀ si _ |do proviamo a definire una vita felice. Qualcuno la fa coincidere 
con il successo economico e professionale. Altri con un’esisten- 
za lunga e senza malattie. Altri ancora con il benessere e la rea- 
lizzazione dei propri figli. La verità è che non esiste una formula 
precisa, tantomeno una ricetta per arrivarci in modo certo. O 
meglio, la fede cristiana indica in Gesù la felicità assoluta e 
nell'amore la strada maestra per raggiungerla, ma modi e tempi 
per percorrerla sono differenti in ciascuno di noi. Un dato comu- 
ne comunque esiste ed è “donarsi”. «La felicità è una merce fa- 
volosa: più se ne dà e più se ne ha», scrive Blaise Pascal, mentre 
san Tommaso D'Aquino punta anche sulla crescita spirituale e intellettuale: «Nessun desiderio eleva tanto l’uo- 
mo quanto il desiderio di conoscere la verità». Parte dall’attenzione agli altri anche santa Teresa di Calcutta nella 
sua celebre meditazione: «Le persone che si amano in modo totale 
e sincero sono le più felici del mondo. Magari hanno poco, magari " 
non hanno nulla, ma sono persone felici. Tutto dipende dal modo in tà DASSI PER LA FELICITA: 
cui ci amiamo». Dal canto suo san Francesco punta sul pragmatismo 

della fede: «Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è Ragiona meno, segui il cuore 
possibile. E all'improvviso vi sorprenderete a fare l'impossibile». | 

Pensieri, riflessioni spirituali anche molto differenti che però conver- 
gono su un punto: l’uomo non basta mai a se stesso, la felicità può 
essere raggiunta solo realizzando in pienezza la volontà del Padre, 
lasciandosi stringere dal suo amore misericordioso. «Ci hai fatti per 
Te, o Signore e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Te», 
sintetizza sant'Agostino. (da AVVENIRE) dla TS i; 


da 





LA FELCITÀ SECONDO ME... 





os'è la felicità? Non è una domanda facile, poco ma sicuro! 

Quante risposte ci potrebbero venire in mente se iniziassimo a rifletterci seriamente, ma anche quanti 

dubbi, quante incertezze... Abbiamo provato a porre questa domanda ai ragazzi del catechismo delle 
medie, per stilare la “top ten” della felicità secondo il loro punto di vista. Poi abbiamo fatto la stessa cosa con le 
10 cose che li spaventano di più. Ecco il risultato della loro riflessione. 


LE 10 SITUAZIONI CHE MI RENDONO PIÙ FELICE LE 10 SITUAZIONI CHE MI FANNO PIÙ PAURA 
1- Passare le feste insieme alla mia famiglia 1- Quando sento parlare della guerra 

2— Rivedere i nonni dopo tanto tempo 2- Quando i miei amici o parenti stanno male 
3— Stare con gli amici e giocare insieme 3- Quando sono da solo 

4- Quando faccio il chierichetto insieme ai miei ami- 4- Quando gli amici sono irrispettosi 

ci 5— Quando vengo escluso 

5— Quando a scuola facciamo dei lavori di gruppo 6- Quando litigo con i mei amici 

6- Quando posso aiutare un compagno 7- Quando c'è una verifica 

7- Quando sono a Messa, perché è un momento di 8— Quando si parla della morte 

silenzio e riflessione 9- Quando succede qualche cosa a cui non si può 
8— Svegliarmi e sapere che la mia famiglia sta bene rimediare 

9- Avere la domenica libera 10- Quando devo mangiare a casa da solo 


10- Prendere bei voti a scuola 


Camminiamo insieme 


S postandoci da una comunità parrocchiale all’altra, iniziando dal giovedì dopo le Ceneri, sono stati organiz- 
zati dal parroco, don Gabriel, sette incontri sulla Parola di Dio proclamata nella domenica successiva per 
ascoltarla insieme, approfondirne il significato attraverso: la presentazione di un'immagine d’arte adeguata, un 
breve commento con domande per la riflessione personale e la condivisione. C'è sempre stata una bella parte- 
cipazione, cresciuta di volta in volta, non solo numericamente ma anche nel dialogo di condivisione sulla Parola. 
Ha destato molto interesse la presentazione dell’opera d ‘arte, curata di volta in volta da sr. Fabrizia con mota 
passione. E’ questo uno strumento che aiuta a cogliere in modo più coinvolgente il messaggio che la Parola vuol 
comunicare. 

Come esempio riportiamo l’immagine e la parola di Dio, commentata nell'incontro del 22 marzo, a Variano, nel- 
la sala parrocchiale. La PAROLA di Dio è quella che la liturgia propone per la IV domenica di Quaresima, tratta 
dal Vangelo di Luca (15, 11-32). Si tratta della celebre parabola del PADRE MISERICORDIOSO. Come il Padre del 
Vangelo, anche Dio continua a considerarci suoi figli quando ci siamo smarriti e ci viene incontro con tenerezza 
quando ritorniamo a Lui. Ci parla con tanta bontà quando noi crediamo di essere giusti. L’opera scelta è il famo- 
so quadro di Rembrandt van Rijn (1606-1669), Il ritorno del figliol prodigo”, databile al 1668 e conservato 
nel Museo dell'Ermitage di San Pietroburgo. Il pittore realizzò quest'opera negli ultimi anni della sua vita, che 
furono difficili e molto tormentati. Il quadro mostra due aspetti molto collegati a questa fase della vita del pitto- 
re: la sua cecità fisica e una profonda visione interiore. Nel quadro si intravede una luce interiore che si rivela in 
una tenera bellezza. Questa luce interiore rimase nascosta per molto tempo agli occhi dell’artista. Con il passare 
degli anni e dopo molte sofferenze Rembrandt scoprì quella luce dentro di sé. Seguiamo la luce mentre guardia- 
mo l'insieme del quadro. E' come se l'artista evidenziasse i personaggi e i contenuti dei loro cuori con la luce. La 
parte più illuminata, messa su un piedistallo di due gradini, è la figura dell’anziano padre che abbraccia il figlio 
che è tornato. Il volto del padre raffigura un uomo mezzo cieco. Ci colpisce molto questo personaggio che rap- 
presenta l’amore misericordioso di Dio che è mezzo cieco. In realtà Rembrandt vuole andare oltre lo sguardo 
umano e mostrare che la vista del padre, consumata nell’attesa del ritorno del figlio, vede molto di più, diventa 
molto di più: puro amore sperimentato vissuto nell’attesa dolorosa e che ora trova completamento sereno. 
Questo vecchio signore è ricco, si vede dal ricco abito con ricami d’oro, dalla volta della casa sullo sfondo, dalla 
cura del volto con una barba bipartita. La sua espressione è così intensa di una gioia che riveste le sue preoccu- 
pazioni, che non si può spiegare. E’ uno che capisce accoglie ed ama tutti i suoi figli, cioè tutti noi. 


dA 
re) 





Uno degli incontri tenutisi nelle diverse parrocchie durante la Quaresima: in questo caso, nella sala parrocchiale di Variano. 
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Camminiamo insieme 


I suoi sentimenti si spostano sul vero centro del quadro: le mani. Le mani sono diverse: una maschile una femmi- 
nile. La sinistra è forte, come quella di un guerriero giovane; è virile, sostiene possente, trasmette sicurezza e 
protezione al giovane figlio ritrovato. La destra è femminile, più che sorreggere sembra quella di una mamma 
che accarezza dolcemente e teneramente la spalla del giovane figlio. Il figlio commuove nel suo slancio verso il 
padre. Si è gettato in ginocchio e nella fretta una scarpa gli è caduta rivelando un piede con graffi e ferite. Anche 
la scarpa rimasta al piede destro è mezza consumata e sdrucita, chissà quanta strada ha percorso! Non c’è più la 
superbia dell’abbandono, c'è solo un giovane sporco dai vestiti strappati che torna e si sente indegno, ma non ha 
perso la strada di casa né la speranza. Non osa stare in piedi, non osa guardare in alto, il giovane abbandona 
tutto se stesso in questo abbraccio che è IL TUTTO per lui. La sua testa è rasata, simbolo della schiavitù, della 
perdita anche della propria persona. Unico simbolo dell’antica regalità del giovane è uno spadino che gli pende 
nel fianco destro, segno dell'antica appartenenza 
nobiliare. Anche noi abbiamo una memoria rega- 
le, come figli di Dio. Non importa quanto siamo 
caduti in basso, il Padre ci accoglie se torniamo a 
cercarlo. 

Sempre seguendo la luce del quadro vediamo 
altri quattro personaggi: l’altro figlio in piedi, un 
uomo seduto, una donna dietro una colonna ed 
un’altra donna che appena si scorge in fondo. 

Il secondo figlio è in piedi, alla destra del quadro, 





sotto gli scalini; osserva, tace, è distaccato non 
solo fisicamente ma anche per ciò che pensa. | 
Non è d’accordo col padre anche se ne accetta 
l’autorità. Ha anche lui luce sul volto, ma è un 
luce fredda che non si spande per il resto del | 
corpo. La mano sinistra è qui chiusa imprigionata 
nella destra. Entrambe le mani sono appoggiate 
ad una specie di bastone, forse come una verga 
simbolo di potere, di comando. Il vestito è ricco 
e ricercato come quello del padre, anche la bar- 
ba è simile, ma niente potrebbe essere più diver- 
so nel cuore! Non c'è amore in lui. 

Ci si può chiedere quale è davvero il figlio da sal- | A Si 
vare? Entrambi. Al primo viene data accoglienza, | si f di 

ma l’aspetta un nuovo inizio, una consapevolez- È Sa = 

za tutta da sperimentare. Il secondo non è nemmeno tonale dell amore del padre, che vede più come un 
padrone, uno da servire per necessità. L'uomo seduto sembra quasi fuori dalla realtà della scena del quadro. Os- 
serva pensoso, ha un piede accavallato sopra l’altro, un posizione che non ha nulla a che vedere con i sentimenti 
del padre e del figlio. Forse è l’intellettuale che guarda un po’ sorpreso e non sa sentire/capire quello che vede. 
La donna dietro la colonna forse è una servitrice che guarda con simpatia quel ritorno, forse conosceva il giovane 
prima che partisse. Dell’altra seminascosta non si sa nulla. Tutti noi siamo a volte osservatori più o meno coinvol- 
ti più o meno vicini e lontani delle attività del Signore nostro. Spesso siamo come il fratello “cattivo” che proprio 
non ce la fa a capire come Dio possa amare anche chi ha sbagliato. Ma come il giovane in ginocchio possiamo 
forse essere abbracciati tutti da Padre celeste che sa soffrire per averci dato la libertà di scegliere il nostro desti- 
no, che sa abbracciarci come un re e accarezzarci come una mamma, se torniamo. 


ORATORIO INTERPARROCCHIALE “INSIEME PER IL DOMANI” 


v 


‘associazione di Promozione Sociale “Oratorio interparrocchiale “Insieme per il Domani”- APS”, è 

nata all’inizio del 2021 per volontà dell'allora parroco di Basiliano Don Dino Bressan e di alcuni 

parrocchiani, tra i quali i seguenti sono divenuti membri del consiglio: Flavio Pertoldi, Silvia Bel, 
Mario Della Longa, Ylenia Riva, Isabella Appolonia, Davide Pavan, Assuntina Comisso Cecotti, Marino 
Pittuello e suor Fabrizia Baldo. L'Associazione opera nell'ambito locale della Collaborazione Pastorale di 
Variano per promuovere progetti di educazione integrale e permanente fondati sui valori evangelici e 
sulla visione cristiana dell’uomo e della società. Si affianca alle parrocchie fornendo una ampia copertu- 
ra assicurativa ai soci e la possibilità di attingere a finanziamenti regionali per il terzo settore a sostegno 
delle attività poste in essere. E costituita per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche e 
solidaristiche e di utilità sociale volte alla promozione dell'aggregazione, in particolare delle giovani ge 
nerazioni, soprattutto attraverso l’organizzazione dell'oratorio estivo. Nell'estate 2021 l'oratorio ha accol 
to 130 bambini, grazie all'aiuto di 30 animatori precedentemente formati con l'organizzazione di corsi for 
mativi e grazie a tutti gli adulti che si sono resi disponibili alla gestione dei laboratori. Inoltre, in queste 4 
settimane, la preziosa collaborazione del gruppo Alpini ha reso possibile offrire il pranzo a tutti i parteci- 
panti. 
Sono state effettuate anche delle uscite alla scoperta del territorio del Friuli: dalla collina di Variano, ai 
laghi di Fusine per concludere con l’hospitale di San Tommaso. La fascia delle medie, inoltre, ha potuto 
effettuare gite culturali a loro dedicate nelle giornate di giovedi, visitando il Museo del Tiepolo, la chiesa 
di San Michele a Tomba e la bibbia a cielo aperto di Cercivento. Nelle serate dei giovedì di luglio sono 


state realizzate esperienze di animazione 


culturale e di servizio sociale tendenti a 
ORATORIO INTERPARROCHIALE INSIEME PER IL DOMANI 







valorizzare la vita e la storia con riferi- 
mento costante al Vangelo tramite confe- 
renze tenute da eccellenti testimoni. Du- 
rante il periodo scolastico viene curata la 
formazione extra scolastica tramite incon- 
tri di supporto gratuito ai ragazzi che han- È 








Associazione di Promozione Sociale 


no difficoltà nello svolgimento dei compiti. | A fe 

Nel suo primo anno di vita l'Associazione I — i 
Noi insieme per il domani ha registrato udLi IgdMib 4 
202 soci: 53 adulti e 149 minori. Con le 


quote associative sono stati acquistati Associati a NOI se vuoi NON SOLO UNA TESSERA, MA ESSERE PARTECIPE nelle: 
panchine, gazebi, stoviglie e materiali di 
consumo per l'oratorio. E’ stato finanziato 
il campeggio animatori a Piani di Luzza, 
organizzato dalla Pastorale Giovanile dio- 
cesana e sono state coperte le spese di 
gestione corrente chiudendo il bilancio 
con un utile di 12.132,00 a disposizione 
per le attività 2022. Il comune di Basilia- 
no, inoltre, ha deliberato un contributo 
straordinario a fine 2021 di euro 2.800 a 
parziale copertura delle spese per l’ac- 
quisto del videoproiettore installato in sa- 
la Fabris e dell'acquisto delle panche/ 
gazebi per l'oratorio estivo. 

Decidere di associarsi a NOI Insieme per 
il domani significa voler sostenere in mo- | 
do attivo la nostra comunità permettendo TE ro 
la realizzazione di progetti educativi per | 
nostri bambini e, volendo, mettersi a di- 
sposizione della comunità parrocchiale 
offrendo i talenti che Gesù ha donato a 
ognuno di noi! 









ATTIVITA’EDUCATIVE ATTIVITA FORMATIVE 


















Per promuovere l'aggregazione Sostenere il DOPO SCUOLA 


dei giovani con progetti organizzato dalle Suore per i 
educativi fondati sul Vangelo: 


ORATORIO, CAMPI SCUOLA 


nostri bambini e i nostri 





ragazzi. 


ATTIVITA’CULTURALI 


Realizzare esperienze di 
animazione culturale, 
artistiche e sportive. 


ME 2 a sol 
RZ T 
X, En 2 


Per info su tesseramento 2022 per il circolo di Basiliano numero WhatsApp: 350.1297332 referente Silvia. 
Silvia Bel Pagamento tessera presso la sede legale della APS in via Verdi 9 Basiliano, referente Suor Fabrizia o don Gabriel. 
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FESTA DI CARNEVALE IN ORATORIO 


abato, 26 febbraio ore 16: gran radunata nel 

cortile dell’ORATORIO per un pomeriggio di gio- 

chi in maschera! Arrivano felici e numerosi i 
bambini e i ragazzi: ad accoglierli una ventina di giovani 
animatori, già pronti nelle rispettive postazioni di gioco 
nel “campetto” e nei cortili. Hanno preparato diversi 
giochi di gruppo per aiutare i ragazzi ad interagire, a 
competere in allegria, perché importante è solo parteci- 
pare e lasciarsi coinvolgere. A sostenere l'entusiasmo e 
la voglia di giocare ci sono anche molti genitori che si 
sono fermati per aver modo di stare insieme e di goder- 
si uno spettacolo di vita. L’aria è frizzante ma nessuno ci fa molto caso, troppo impegnati a portare a termine la 
gara per passare ad un'altra proposta. 
Anche noi animatori viviamo con spensieratezza queste ore, felici di poter donare tempo ed energie ai nostri 
amici più piccoli, perché possano crescere sentendosi accolti ed accompagnati e trovare in noi più grandi dei 
testimoni di vita. 
Alla fine, sui tavoli sistemati in cortile, disponiamo ciò che le mamme hanno portato per una “super meren- 
da” (nel rispetto delle norme anti covid). Tutto viene condiviso , godendo di questo reciproco donare. E’ stato 
proprio un bel pomeriggio. Prossimo appuntamento: festa di PRIMAVERA. 


44° GIORNATA PER LA VITA 









(Come ormai consuetudine, in questa domenica, per bene- 
. . . . . . . 44*GIORNATA PER LA VITA - 6 FEBBRAIO 2022 
dire il Signore per il dono della vita e del Battesimo, si esta agire 


ritrovano attorno all'altare tutti i genitori che hanno battezzato sid CU STOD | RE 
i loro figli nell’anno precedente (2021). E’ bello far memoria a) (IC, VAR A\ 


non solo del battesimo dei figli, ma ancor più del nostro. Quan- 
te volte negli incontri Papa Francesco ha chiesto ai presenti 
“sapete la data del vostro Battesimo ?” e raccomandava : 
”Segnatevi la data e fate festa per questo prezioso dono che il 
Signore ci ha fatto”. 

Ci troviamo alle ore 10 nel Duomo di Variano. Non tutte le 17 G i 
coppie possono essere presenti: alcune sono bloccate in casa | 

perché in isolamento | su 

causa la pandemia‘ Domenici y 
j ancora — imperante, °È 

tuttavia, i genitori © 

con i loro piccoli, sono felici di ritrovarsi per questo appuntamento spe- 
ciale. Tra loro già si conoscono per essersi incontrati agli incontri orga- 
nizzati in preparazione alla celebrazione del Battesimo. Anche per me 
che li accompagno in questo seppur breve (quattro incontri) percorso 
di riscoperta del proprio Battesimo, è una bella occasione per rinsalda- 
re relazioni di famigliarità che ci permettono di sentire la bellezza di 
appartenere ad una comunità. La celebrazione è gioiosa, 
“accompagnata” , in qualche momento, dalla partecipazione propria 
dei piccoli. Tutto, però aiuta a sentirci in comunione. Al termine viene 
consegnato a ciascuno un segno — ricordo: la pergamena del Battesi- 
mo, un piccolo libro con piccole perle di sapienza di Papa Francesco e 
una primula fiorita, ad indicare la bellezza della vita che, tuttavia, va 
custodita, protetta, curata. 





\ 
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UN GRAZIE CHE VIENE DA LONTANO 


icordate la settimana (28 agosto — 4 
settembre 2021) durante la quale è 
rimasto tra noi il Beato Carlo Acutis ? 
e la raccolta in favore dell’Associazio- 
ne “Bambino Gesù” del Cairo, sostenuta da 
Mons. Yoannis Lahzi, lo stesso che ha fatto co- | 
struire la statua in legno? Questo mons. è ri- 
tratto nel quadro che stava accanto alla statua 
di Carlo, ritratto nell’atto di chiedere al Papa di 
benedire la medesima statua che lui stesso ave- LÈ 
va commissionato ad un artista di Ortisei, in se- Fi 
gno di riconoscenza per una grande grazia otte- $ 
nuta per l'intercessione di Carlo Acutis. Ora la È 
statua, dopo aver sostato in alcune località di 
Italia, tra cui appunto Basiliano, si trova nell’Or- {- 
fanatrofio “Oasi della Pace” del Cairo, comple- 
tato anche grazie al contributo raccolto nella 
settimana suddetta, unito all’utile realizzato per la vendita dei libri, abbinata alla mostra sui “Miracoli Eucaristici”, 
allestita nei locali dell'oratorio. Qui a destra potete vedere un'immagine che risale all'avvio dei lavori per la co- 
struzione dell’Orfanotrofio. 





si NVGGI 





Ecco la lettera che è giunta al nostro Parroco don Gabriel: 





\S > Associazione 
Bambino Gesù 
del Cairo onlus Latina, 4 marzo 2022 


Prot. 20/2022/R.D. 


Oggetto: Ringraziamento donazione 


Carissimo Rev.do Don Gabriel Vasile Cimpoesu, 


desidero esprimerLe da parte mia e di tutto il Consiglio Direttivo 
dell'Associazione Bambino Gesù del Cairo ONLUS la più viva gratitudine per il 
contributo liberale di €uro 1.000,00 (mille Euro), destinato alla nostra 
Associazione, che Ella ha voluto generosamente elargire, con la clausola: 
“offerta costruzione orfanotrofio oasi della pace egitto”, con bonifico bancario del 28 
settembre 2021. 


Tale somma verrà destinata, secondo le Sue intenzioni, alla realizzazione 
dell’Orfanotrofio “Oasi della Pietà”. 


Nel ringraziarLa nuovamente e nella speranza di poter contare di 
proseguire in futuro con Lei in questa condivisione di idealità e di impegno 
verso i nostri obiettivi caritatevoli e a favore dei più bisognosi, prego affinché 
la benedizione divina accompagni sempre la Sua vita e colgo l'occasione per | 
formulare a Lei e a tutti Suoi cari parrocchiani i miei più sinceri e cordiali saluti. ©’ 









mbino Ges 


3 


| sl 


ida, \ 
Mons. Ydannis Lahzi GAID nl 


Presidente dell’Associazione Bambino Gesù del Cairo 





i 
n nati 


Rev.do Don Gabriel Vasile Cimpoesu 
Parrocchia Sant'Andrea Apostolo 

Via Verdi 11, 

33031 Basiliano UD 
parroco@parrocchia-basiliano.it 
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| presepe costruito in Chiesa davanti 





all'altare da Arnaldo e Andreina è davvero 
originale e suggestivo, soprattutto quando nel 
buio spiccano i cerchi di luce che illuminano 
ognuno dei tre gruppi: i magi, i pastori, la Na- 
tività. Tutti in cammino, ciascuno con il pro- 
prio piccolo gregge da custodire e condurre, 
protesi verso un’unica meta: Gesù bambino, 
tra Maria e Giuseppe. Il cammino non è linea- 
re, ma tra un gruppo e l’altro, c'è un avvalla- 
mento da superare. La luce che accompagna 
permette di superare ogni ostacolo. 





dea a 





Accensione e benedizione dell'albero di Natale 
preparato dalla Proloco di Basiliano con decora- 
zioni realizzate dalle tre scuole d’infanzia del co- 
mune. 


Benedizione del presepio in via Cesare Battisti 


“Borc Varian” fatto dai suoi residenti. 





Vita della Comunità 


LA CHIESETTA VOTIVA DI SAN MARCO EVANGELISTA 


Centro di culto dell’antico abitato di Basiliano, quella di san Marco evangelista è una chiesetta campestre che custodisce 
preziose testimonianze emerse grazie ai restauri (1984 e 1987-88). Si suppone che in origine (IXsec) essa sia nata come 
cappella a pianta quadrangolare con copertura a botte su un’area sepolcrale. In seguito (XI-XIIsec) fu inglobata nella defini- 
tiva chiesa divenendone la parte presbiteriale. L'edificio ha una struttura semplice ma l'interno conserva affreschi di un 
certo interesse artistico. Sulle pareti dell'abside vi sono dei dipinti con gli Apostoli entro riquadri che poggiano su uno zoc- 
colo a girali vegetali. Sulla parete di fondo il registro superiore mostra le scene con san Marco guarisce Ataulfo, san Marco 
battezza Ataulfo e san Marco consegna il pastorale a Ermacora, mentre all'apice è posta la Crocifissione. Nella scena col 
battesimo di Ataulfo, la figura che affianca san Marco (forse inserimento successivo) doveva per l'artista rappresentare san 
Ermacora. Gli affreschi della parete dell’arco trionfale fanno intuire l'Arcangelo Gabriele a sinistra e la Vergine annunziata 
all'opposto. Sopra si vedono Caino e Abele in atto di offrire il sacrificio a Dio. Al di sotto, sul lato destro un’altra figura, for- 
se di Profeta, e una natura morta da far risalire all’ultima fase pittorica del ciclo. Continuando lungo la parete si incontrano 
altre pitture mutilate per l'apertura di porta e finestra. Alla fase più antica - sec. XIII - appartengono il san Cristoforo, raffi- 
gurato con Gesù bambino posto sulle sue spalle, e il motivo decorativo che simula dei mattoni e continua su tutta la pare- 
te. Successivi (XIVsec) sono invece gli affreschi, dislocati su doppio registro, che rappresentano alcuni passi dell’infanzia di 
Gesù: la Natività, l Annuncio ai pastori, l Adorazione dei Magi e la Fuga in Egitto. La parete destra dell'aula mostra poi una 
graziosa immagine che si discosta dalle altre pitture assumendo un’autonomia artistica: fa sentire il profumo di influenze 
padane e porta alla memoria Vitale da Bologna. È la Madonna dell’umiltà (XVsec) che si avvicina all’affresco con la Madon- 
na della Misericordia, attribuito ad Antonio Baietto (1386-1452) e posta sulla facciata della Casa della Confraternita di San- 
ta Lucia nell'omonimo borgo a Udine. Sulla parete sinistra si vedono le Storie della vita di san Marco e di sant'Ermacora 
(XIVsec), purtroppo anche in questo caso rovinate dall’apertura della finestra nel XVII secolo. A subire i danni maggiori fu la 
prima parte, la quale rappresentava forse la scena dell’invio, da parte di san Pietro, dell’Evangelista Marco ad Aquileia. 
Giunto in quella città Marco operò la guarigione del lebbroso Ataulfo, fatto descritto nel secondo riquadro. Il racconto pro- 
segue nel quadro sottostante dove è dipinto san Marco nell’atto di impartire il battesimo ad Ataulfo. Accanto, interrotto 
dall'originale porta d’ingresso, vi è il passo della Consacrazione di Ermacora, in cui, nonostante alcune perplessità icono- 
grafiche legate alla descrizione dei santi Marco (ritratto più come san Fortunato) e Pietro (tracciato come san Marco), que- 
st'ultimo dovrebbe essere raffigurato nell'atto di consegnare, alla presenza di san Marco, il pastorale a san Ermacora e, 
con esso, l'investitura a vescovo di Aquileia. 

Una decorazione pittorica che vide dunque l’alternarsi di più mani e che restituisce oggi un complesso artistico degno di 


E 3) LE 
» 


nota, di tutela e di valorizzazione. 


Dania Nobile 





r 
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Vita della Comunità. 
RENDICONTO ECONOMICO 2021 DELLA NOSTRA PARROCCHIA 


A conclusione dell’esercizio 2021, il Consiglio per gli Affa- 
ri economici ha stilato ed approvato il rendiconto, al fine 
di portare a conoscenza della Comunità parrocchiale le 
risultanze economiche , ove le entrate e le spese di fun- 
zionamento si compensano in un sostanziale pareggio. 


E’ stato un anno comunque condizionato dal perdurare 
della pandemia. Ed è proprio nelle difficoltà di questi 
tempi che don Dino ci ha stimolato a trovare uno stru- 
mento innovativo, funzionale a concretizzare tutte le ini- 
ziative oratoriane, dotato di legittimazione giuridica e 
quindi in grado di interloquire con tutti i livelli istituziona- 
li e non. 

Ai primi di gennaio dello scorso anno ha preso vita l’ORA- 
TORIO INTERPARROCCHIALE “INSIEME PER IL DOMANI”. 


E’ nata così l'Associazione di promozione sociale che 

SICURAZION | 1.634,43 opera a servizio delle Parrocchie che costituiscono la Col- 
o mire laborazione Pastorale e si propone di favorire il benesse- 

E ATTITA PARROCCHIALI — —“ n.899 56 re e la promozione sociale delle persone. Il primo tesse- 

ANUTENZ. FABBRICATI E ACQUISTO ATREZZATURP® 5.802.25 ramento ha registrato ben 202 adesioni. 

CONTRIBUTO ATTIVITA' DIOCESANI se 702.00 

ce - i sat em DIA MATER] AL E PL LAZI A ECC” _ Le attività della stessa permetteranno un sostanzioso 


COMPENSI A LIBERI PROFESSIONISTI "o pasa abbattimento delle spese gestionali del bilancio parroc- 
chiale. 


LS 1] DELLA PARROCCHIA 
SPESE PER LE ATTIVITA' PARROCCHIALI] 


{LI IC) 
x 


SPESE E USCITE STRA( )RDINARTI 
RIMBORSO DI PRESTITI 
S.S. MESSE CELEBRATI 


O MUTUI DA ENTI O PRIVATI “ _2.000,00 
= 435,00 
_4.200,00 


al I “ua ne verso la raccolta “UN MATTONE” PER IL NUOVO ORA- 


Desideriamo confermare la campagna di sensibilizzazio- 


GIORNATE E COLLETTE IMPERATI 


TOTALE DELLE US( E: 83/756.00 
n A 3 21.1 e, “ z P, 17° O U 0) . C) LI N 
-8./56.00____{ TORIO che vuole essere segno di atti di generosità per 


quanti hanno a cuore il bene dei propri figli e nipoti. 





% 


| | La partenza di don Dino e la ricchezza che ci ha lasciato 
a sini e A SQUHM.S6I,45 ____{nonciha privato di una guida pastorale: l’arrivo di don 
SARI — - + _t_ _ Gabriel ha subito colmato quel vuoto con la freschezza e 
SALDO ATTIVO O PASSIVO DEL:31-12-2020 - €: 115.279,05 l'entusiasmo per riavviare il cammino insieme. 
SALDO ATTIVO O PASSIVO AL: 31-12-2021 - €: 81.717,60 Il Consiglio per gli Affari Economici 
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Vendita fiori per la missione 


Sabato 9 Aprile, dopo la Messa prefestiva delle 18.30 e Domenica o “ DE La 
10 Aprile dopo la Messa delle 11.15, come di consuetudine, verrà i 
attuata la vendita dei fiori per la missione DIEBOUNOUA-Costa d’A- 


vorio dove il nostro parroco don Gabriel è stato missionario. 
wii 


cb * 





Celebrazioni della Settimana Santa 


VENERDÌ, 8 aprile 2022 

"> A Basiliano: Ore 17.00, Confessioni per i ragazzi della Cre- 
sima. 

"> A Basiliano: Ore 20.30, Via Crucis paesana. 


SABATO, 9 aprile 2022 

"> A Basiliano: Ore 10.30, Confessioni per i bambini di IV e V 
elementare. 

"> A Vissandone: Ore 20.30, Via Crucis paesana. 


DOMENICA DELLE PALME, 10 aprile 2022 

"> S. Messa con Benedizione dei rami di ulivo: Ore 9.00, Or- 

gnano; Ore 10.00, Variano, Basagliapenta e Vissandone; Ore 

11.15, Basiliano, Blessano e Villaorba. 

=» A Villaorba: Dalle 17.00 alle 18.00, Adorazione Eucaristica 
con Confessioni. Ore 18.00, Canto dei Vesperi. 


LUNEDI SANTO, 11 aprile 2022 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; Ore 7.30, 
S. Messa. 

=> A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 


MARTEDI SANTO, 12 aprile 2022 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; Ore 7.30, 
S. Messa. 

=> A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 


MERCOLEDI SANTO, 13 aprile 2022 

A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; Ore 7.30, 
S. Messa. 

=> A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 

"> A Basiliano: Alle 15.30, Confessioni IV e V elementare. 
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TRIDUO SACRO DELLA PASQUA 


GIOVEDÌ SANTO, 14 aprile 2022 


Al mattino, in Cattedrale i sacerdoti dell’Arcidiocesi, partecipano 
con l’Arcivescovo alla S. Messa del Crisma. Vengono benedetti gli 
Olii Santi (Infermi, Catecumeni e Crisma) e tutti rinnovano le pro- 
messe della Sacra Ordinazione. 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.00, a Basiliano. 

=» A Basiliano: Dalle 15.00 alle 17.00, Confessioni. 

=> S. Messa dell’Ultima Cena: Ore 20.00, a Variano, Blessa- 
no, Basagliapenta; a Basiliano con consegna delle vestine ai 
bambini di Prima Comunione. 

=» A Vissandone: Dalle 22.00 alle 23.00, Adorazione Eucari- 
stica. 


VENERDI SANTO, 15 aprile 2022 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.00, a Basiliano. 

=» A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, Confessioni. 

"> Liturgia della Passione, svelamento della Croce e S. Co- 
munione: Ore 15.00, a Variano, Basiliano, Orgnano e Vissan- 
done. 

"> Rito della “Via Crucis”: ore 20.30, Villaorba; ore 20.00, da 
Blessano a Variano. 


SABATO SANTO, 16 aprile 2022 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.00, a Basiliano. 

=» A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, e dalle 15.00 alle 17.00, 
Confessioni. 

"> Solenne Veglia Pasquale con Benedizione del fuoco, del 
cero, dell’acqua: Ore 20.00, a Basiliano, Variano, Basaglia- 
penta e Orgnano. 


DOMENICA DI PASQUA DI RISURREZIONE, 


17 aprile 2022 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 

"> S.S. Messe Solenni: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 10.00, a Va- 
riano, Basagliapenta e Vissandone; Ore 11.15, a Basiliano, 
Blessano e Villaorba. 

"> Canto dei Vespri solenni: Ore 17.30, a Basiliano 

"> SOLO OGGI: S. Messa vespertina: Ore 18.00, a Basiliano. 


LUNEDI DELL’OTTAVA DI PASQUA, 18 aprile 

"> Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.00, a Basiliano. 

"> S.S. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 10.00, a Ba- 
sagliapenta e Variano (a san Leonardo); Ore 11.15, a Basilia- 
no e Blessano. 


Cristo è risorto! E noi abbiamo la possibilità di 
aprirci e ricevere il suo dono di speranza. Apria- 
moci alla speranza e mettiamoci in cammino; la 
memoria delle sue opere e delle sue parole sia 
luce sfolgorante, che orienta i nostri passi nella 
fiducia, verso quella Pasqua che non avra fine. 
È sempre possibile ricominciare, anche dalle 
macerie. 


Papa Francesco 


Parrocchia Sant'Andrea ap, Via Verdi, 11 - Basiliano 33031 . Per versamenti alla Parrocchia: BANCA TER (Credito Cooperativo 


FVG), Agenzia di Basiliano. 


IBAN: IT 38 J 08631 63661 000000088354 


ABITAZIONE SACERDOTI E SUORE (Casa canonica) e ORATORIO: via Verdi, 11 - 33031 Basiliano (Ud). 


TELEFONI: Parroco, 0432.84019 ; Suore, 334.8440553. 


SITO: www.parrocchia-basiliano.it 
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